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Messaggio Politico Elettorale

VERDI e Democratici del TRENTINO

È la mia prima volta.
Ho deciso di accettare
la proposta dei Verdi e
Democratici del Trenti-
no di essere candidato.
L’ho fatto per molti
motivi che stanno den-
tro la mia storia perso-
nale. Sono impegnato
da decenni nell’educa-
zione, sia dei ragazzi
che degli adulti:
! educazione al rispet-

to dell’ambiente;
! educazione al rispar-

mio;
! educazione alla soli-

darietà ed alla convi-
venza;

! educazione a ricono-
scere il limite, pro-

prio e del mondo in
cui viviamo. In defi-
nitiva educazione al
futuro.
È una scommessa e

come tutte le scommes-
se non sai mai come  e
quando  potrai vedere i
frutti, ma è l’unica
scommessa sensata da
fare.

Solo cittadini infor-
mati, in possesso di
strumenti per la com-
prensione della com-
plessità dell’ambiente
possono avere consape-
volezza e diventare cit-
tadini responsabili.
Solo persone che han-
no praticato la collabo-

Educazione all’ambiente: come salvare la Montagna
di Claudio BASSETTI

razione, l’aiuto, la soli-
darietà potranno af-
frontare i problemi che
la società odierna pone
a tutti noi.

Sono impegnato da
decenni anche nel di-
battito sui temi dello
sviluppo, dell’uso delle
risorse ambientali, del-
la ricerca di nuove for-
me d’uso del territorio
alpino, che siano rispet-
tose, equilibrate, ap-
paganti, capaci di futu-
ro. Per fare ciò ho cer-
cato di dare contributi:
! per evitare lo sfrut-

tamento senza pro-
spettive dell’alta
montagna;

Ho deciso di “met-
termi in gioco”, in
quanto attore e parteci-
pe nel processo for-
mativo dei  bambini e
per la mia attività a fa-
vore della crescita cul-
turale della comunità e
di un turismo sosteni-
bile nella nostra valle e
in tutto il Trentino.

Sono insegnante da
più di 20 anni nella
Scuola equiparata del-
l’infanzia di Cavedine,
realtà piccola ma quan-
to mai all’avanguardia
per intraprendenza e in-
novazione.

Da sempre sono vi-
cina in maniera fattiva
alle associazioni di
volontariato: nella lo-
cale Pro Loco come
presidente, dal 2006
come presidente della
Commissione Cultu-
rale del comune di Ca-
vedine, vice presiden-
te del Consorzio Pro
Loco della Valle dei
laghi Trento Monte
Bondone.

Come maestra di
scuola materna, ho
avuto la possibilità di
sperimentare in prima
persona quanto sia im-
portante che, fin dalla
base del sistema scola-
stico, si inneschi un cir-
colo virtuoso per quan-

Il rispetto delle diversità altrui
e dell’ambiente
di Maria ANGELI

to riguarda la cultura
del rispetto.

Credo che le scuole
dell’infanzia abbiano
l ’ i m p o r t a n t i s s i m o
compito di dare l’im-
printing alle giovani
generazioni per quan-
to riguarda il rispetto.
Rispetto delle rego-
le, rispetto dell’am-
biente, rispetto del-
le diversità, rispetto
delle tradizioni e
della cultura locale.
Tutto questo al fine di
iniziare la costruzione
dei futuri cittadini, ai
quali sarà demandato il
compito di comportar-
si in maniera respon-
sabile.

Credo che il rispet-
to del diverso debba
passare at-
traverso la
conoscenza
della storia
e delle tra-
dizioni, del-
le esperien-
ze dei no-
str i  emi-
granti, per
abbattere
le barriere,
a t t raverso
però la con-
divisione e
l ’ a c c e t t a -
zione delle
regole.

Il rispetto dell’am-
biente l’ho sviluppato e
promosso anche in pri-
ma persona attraverso
la partecipazione al
gruppo GEC (Gruppo
ecologico Cavedine).

Ac c e t t a n d o  l a
c a n d i d a t u r a  c o m e
indipendente  ne l la
lista dei Verdi e De-
mocratici del Trenti-
no,  vorrei portare il
mio contributo per
lasciare non solo un
mondo migliore e
più vivibile ai no-
stri figli ,  ma anche
pe r ché  s i ano  l o r o
stessi cittadini più
consapevoli  e  re-
sponsabil i ,  capaci
di costruire i l  pro-
prio futuro.

L’impronta ecologica che sapremo
lasciare nella nostra Madre Terra
di Nicola CHIAVARELLI

L’impronta ecolo-
gica che sapremo la-
sciare arriverà ai figli dei
nostri figli: questo è cer-
to. Loro subiranno o
godranno il “come sa-
premo usare”, nei pros-
simi decenni, la Madre
Terra.

L’urbanistica, l’edili-
zia e l’architettura sono
“prime attrici” della
crescita sostenibile
che vorremmo.

L’urbanistica per
pianificare gli spazi da
vivere, l’edilizia per co-
struire ed usare le super-
fici, l’architettura per
trasformare pensieri in
luoghi. Quando colla-
borano – e molti buoni
esempi europei ne di-
mostrano la possibilità
e positività – si ottiene
l’ecologia dell’abitare,
la qualità dell’abitare, la
sostenibilità vitale del-
l’abitare:  un futuro che
noi vorremmo riuscire
a vedere.

Noi Verdi e Demo-
cratici del Trentino, ci

battiamo da sempre per
contrastare:

! l’assenza di sensi-
bilità ecologica nella
pianificazione;

! l’assenza di co-
scienza ecologica negli
investimenti;

! l’assenza cronica
di progettisti ecologisti.

L’espansione a mac-
chia d’olio di città e pa-
esi, la zonizzazione
spesso “facilona e spre-
cona”, la perdita di ca-
pacità dialettica dell’ar-
chitettura, l’uso di fini-
ture e soggetti clonati
dal peggio delle costru-
zioni anni ‘70, un’an-
tropizzazione sbilan-
ciata e capricciosa,
molti cattivi segnali ci
stanno portando a non
sentirci più parte dei
nostri Luoghi.

La cementificazio-
ne irreversibile non è
l’unica soluzione al bi-
sogno di casa, né alla si-
curezza del mattone, e
l’espansione a macchia
d’olio delle nostre città

e dei nostri paesi è in-
compatibile con la
morfologia delle Alpi.

Possiamo invece
pensare, di nuovo, alla 
qualità ambientale
come diritto alla qualità
di vita.

Possiamo recuperare
il genius loci dal nostro
passato, salvare dal-
l’oblio i segni buoni del
popolo contadino rap-
presentato dai nostri
nonni, valorizzando di
più i centri storici, fon-
ti e stimolo di nuova
buona architettura. Pos-
siamo costruire senza
lasciare debiti am-
bientali, con le materie
naturali di cui è ricca la
nostra Terra.

Nelle metropoli del-
le pianure, ma anche
nelle città e nei paesi, è
oggi palese l’urgenza
di riconciliarsi con la
natura. Ed è tempo,
per  noi trentini, d’im-
parare a rallentare, an-
che per i nostri figli e i
nipoti di domani.

temi dei paesaggi al-
pini e dei cambia-
menti climatici.
Senza dimenticare la

formazione degli
adulti: ho promosso
corsi di approfondi-
mento sui temi delle
aree protette, dell’acqua
degli habitat.
La montagna è scuo-
la di vita e insegna:
! il senso del limite;
! il rispetto delle for-

me di vita;
! l’aiuto reciproco;
! la lungimiranza nelle

scelte;
! il senso del futuro.

La montagna è
fonte  cont inua d i
educazione, l’educa-
zione può salvare la
montagna dallo svi-
limento dei suoi ca-
ratteri naturalistici,
dalla banalizzazione
dei  paesag gi ,  da l la
scomparsa dei segni
dell’uomo.

! p e r  c o n t r a s t a r e
stili di frequenta-
zione inaccettabi-

li ed insostenibili;
! per contribuire a cre-

are sensibilità sui

Iniziative della campagna elettorale


